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IL RESPONSABILE  3 SETTORE - LAV PUB URBANISTIC 
LOREDANA TARALLO 

 
 

Ha adottato la seguente determinazione 
 
Oggetto: PNRR � M4C1, INVESTIMENTO 1.1 "REALIZZAZIONE ASILO NIDO AL 
P.ZZALE GIOVANNI PAOLO II" � CUP D25E24000070006" - DECISIONE A 
CONTRATTARE E AFFIDAMENTO DIRETTO ALL'OPERATORE ECONOMICO 
DOTT.SSA ARCHEOL. PASQUALINA BUONDONNO DELLO STUDIO 
ARCHEOLOGICO CIG B6FD48D8AD 

 
 
 
 

  
  
PREMESSO che 
 Con Decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito n. 79 del 30/04/2024, è stato 

autorizzato un nuovo piano di interventi per asili nido nell’ambito della Missione 4 – 
Istruzione e Ricerca - Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione – Investimento 1.1. “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di 
educazione e cura per la prima infanzia”, del PNRR, nei limiti di un importo 
complessivo di € 734.955.734,85; 

 In data 15/05/2024 con nota prot. 67047 il MIUR ha emanato l’avviso per l’adesione al 
finanziamento di asili nido, nonché per la candidatura di nuovi progetti da finanziare 



nell’ambito del PNNR, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 1.1: “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e 
cura per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

 a seguito di richiesta di adesione all’Avviso, con graduatoria approvata con decreto 
MIM n. 23 del 13/06/2024,  questo Comune è risultato assegnatario di un contributo 
pari ad € 1.008.000,00 per la realizzazione di un Asilo Nido con capienza 42 posti; 

 con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 31/07/2024 è stato approvato 
l’assestamento di bilancio di previsione 2024/2026, prevedendo la somma di € 
1.008.000,00 quale contributo PNRR di cui sopra fra le previsioni di entrata e di pari 
importo fra le previsioni di spesa per la realizzazione dell’opera denominata 
“Realizzazione asilo nido al P.zzale Giovanni Paolo II”; 

 Con determinazione del Responsabile del 3° Settore LLPP e Urbanistica n. 743 del 
13/08/2024 si è provveduto alla costituzione del gruppo di lavoro 
tecnico/amministrativo per l’attuazione dell’intervento. 

 Con determinazione del Responsabile del 3° Settore LLPP e Urbanistica n. 760 del 
28/08/2024 si è provveduto all’accertamento in entrata del finanziamento concesso. 

 con Delibera di Giunta Comunale n. 116 del 28/08/2024 è stato approvato il progetto 
di fattibilità tecnico economica per un importo complessivo di € 1.008.000,00; 

 In data 29/08/2024 il Legale Rappresentate di questo Ente ha provveduto a 
sottoscrivere “l’ Accordo di concessione di finanziamento e meccanismi sanzionatori” 
controfirmato dal Responsabile del MIM e acquisita al protocollo in data 30/09/2024 
con nota n. 20190; 

 Con determinazione del Responsabile del 3° Settore LLPP e Urbanistica n. 825 del 
23/09/2024 si è proceduto ad impegnare il finanziamento concesso ovvero la somma 
complessiva di € 1.008.000,00 per la realizzazione dell’intervento “PNRR – M4C1, 
Investimento 1.1 “Realizzazione asilo nido al P.zzale Giovanni Paolo II” – CUP 
D25E24000070006” Imputando la spesa sul capitolo di spesa 2888.19 codice 
U.2.02.01.09.017  collegato al  capitolo in Entrata 861/02 codice E.4.02.01.01.002  del 
bilancio di previsione 2024/2026 - annualità 2024, Impegno n. 2024.1144.1; 

 che con decorrenza dal 02/09/2024 l’ arch. Loredana Tarallo nominata con 
determinazione n. 743 del 13/08/2024 Responsabile Unico del Progetto, è collocata in 
congedo per maternità pertanto le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP), ai sensi dell’ art. 15 del D.Lgs. 36/2023, dell’intervento in oggetto sono 
attribuite alla scrivente arch. Loredana Tarallo quale Responsabile del Settore 3° 
Lavori pubblici e Urbanistica (determina di presa in carico reg gen. n.° 856 del 
02/10/2024) 

 con determina del Responsabile 3° Settore LLPP e Urbanistica reg. gen. n.° 855 del 
02/10/2024 è stato affidato l’incarico di supporto al RUP al geom. Alfonso Mele; 

 con determina del Responsabile 3° Settore LLPP e Urbanistica reg. gen. n.° 856 del 
02/10/2024 è stato affidato l’incarico di progettazione esecutiva, direzione lavori e 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione all’ arch. 
Giovanni Abagnale; 

 con determina del Responsabile 3° Settore LLPP e Urbanistica reg. gen. n. 857 del 
02/10/2024 è stato affidato il servizio di collaudo in co all’ ing. Salvatore De Iulio; 

 con determina del Responsabile 3° Settore LLPP e Urbanistica reg. gen. n. 865 del 
04/10/2024 è stato affidato il servizio di redazione studio geologico ed indagini 
geologiche geotecniche e sismiche al dott. geologo Umberto D’Anna; 



 con Delibera di GC n. 141 del 15/10/2024 è stato approvato il progetto esecutivo 
relativo all’intervento di cui in oggetto per un importo complessivo di € 1.008.000,00 di 
cui € 697.916,05 per lavori comprensivi di € 17.851,60 per oneri sicurezza non 
soggetti a ribasso, € 203.597,07 per somme a disposizione dell’amministrazione 
appaltante ed 106.486,88 € per IVA; 

 con determinazione a contrattare reg. gen. n. 904 del 16/10/2024 questo ufficio ha 
indetto una procedura negoziata senza bando, ai sensi dell'art. 50 comma 1, lettera c) 
D.Lgs. 36/2023, per l’affidamento dei lavori; 

 con determinazione del Responsabile III settore n. 136  del 10-12-2024 reg. gen. 1097 
del 10/12/2024, è stato aggiudicato definitivamente l’appalto dei lavori in oggetto  alla 
ditta “TE.VIN. srl” con sede in Via Della Libertà n. 15 Coreno Ausonio (FR) cap. 
03040, CF/P.IVA 02783360601 Tel. 0815242803, con indirizzo pec tevin@pec.it il cui 
legale rappresentante è Giuseppe Catuogno nato a Pozzuoli (NA) il 09/08/1978 e 
residente in Quarto (NA), Via Cesare Pavese n. 8 – C.A.P. 80010, Codice Fiscale 
CTGGPP78M09G964N, che ha offerto un ribasso percentuale del 34.85%. 

 
DATO ATTO che 
 in relazione alle strette tempistiche previste dal Bando, che prevedono il collaudo entro 

il 30/06/2026, è necessario procedere con urgenza all’affidamento dei necessari 
incarichi professionali tra cui lo studio archeologico dell’area; 

 che tra i professionisti interni a questo Ente non è presente la figura dell’ archeologo, 
pertanto si rende necessario e, indispensabile individuare e nominare un operatore 
economico esterno all’amministrazione che possa espletare le attività richieste dalla 
norma di settore per l’intervento di cui in oggetto; 

 l’art. 17, comma 1, del d.lgs. 36/2023 prevede che prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 trattandosi di appalto d’importo inferiore ad euro 140.000,00 e, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai 
sensi dell’art.62, comma 1, del Dlgs n.36/2023, procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione del servizio in oggetto; 

 l’art. 50, comma 1, let. b del Dlgs n.36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di 
contratti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione esecutiva, di importo inferiore a 140.000 euro, si debba 
procedere ad affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 
d), l’ affidamento diretto, ovvero “l’affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta 
è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), 
del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice” 

 l’art.17, comma 2, D. Lgs. n.36/2023 che, in caso di affidamento diretto, prevede che la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

 ai sensi del citato art. 17 del Codice dei Contratti (e allegato II.1 art. 1 c. 2) e dell’art. 
192 del TUEL, che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un 



contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui 
riassunte: 
- l'indicazione dell'interesse pubblico che si intende soddisfare ovvero il fine che con 

il contratto si intende perseguire: Predisposizione di nuovi spazi da adibire al 
servizio di nido scolastico”; 

- le caratteristiche delle opere/servizio/fornitura oggetto dell'appalto ovvero l'oggetto 
del contratto:  servizio studio archeologico riportato nello schema di convenzione e 
nella normativa di settore; 

- Importo massimo stimato del contratto e la relativa copertura contabile  € 1.600,00 
 a valere sulle risorse stanziate con decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito; 

- la procedura che si intende seguire e criteri per la selezione degli operatori 
economici e delle offerte: procedura “affidamento diretto”, ad un unico operatore 
economico individuato tramite consultazione dell’albo sulla piattaforma Traspare; 

- Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 
36/2023 in modalità elettronica, mediante scrittura privata; 

- Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella documentazione della 
procedura, a questo atto allegata e cui si rinvia; 

  
CONSIDERATO che 
 ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto, per altro di importo non rilevante, non 

è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione 
del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;  

 preliminarmente, è stato rilevato che le prestazioni di cui all’oggetto non possano 
rivestire un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, 
comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023; 

 il RUP ha verificato che non sussistono convenzioni stipulate da CONSIP o da 
soggetti aggregatori regionali ai sensi dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488, relative al servizio di cui trattasi e che l’oggetto del presente affidamento non 
ricade tra le categorie merceologiche per le quali gli enti locali sono obbligati ad 
utilizzare le convenzioni CONSIP, o degli altri soggetti aggregatori (art. 1, comma 7, 
del d.l. 95/2012, art. 9, comma 3, del d.l. 66/2014 

 l’art. 25, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale “Le stazioni appaltanti e 
gli enti concedenti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per 
svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici […]”; 

 l’art. 49, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale “È comunque 
consentito derogare     all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti 
diretti di importo inferiore a 5.000 euro”; 

 l’istruttoria informale a cura del RUP finalizzata all’individuazione dell’operatore 
economico in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, svolta consultando l’elenco istituito da questa 
Amministrazione attraverso una ricerca negli elenchi di operatori iscritti alla 
piattaforma TRASPARE; 

 in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del 
d.lgs. 36/2023; 

 conformemente a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, non è 
richiesta la garanzia provvisoria;  

 con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, per la 
particolarità del servizio si ritiene di non richiedere all’affidatario la garanzia definitiva; 



 l’ufficio LLPP ha predisposta la documentazione della procedura indicata nel 
dispositivo del presente atto; 

 per l’avvio dell’esecuzione del contratto, anche in osservanza del principio di 
tempestività di cui all’art. 1 del Dlgs n.36/2023, al fine di incorrere nella revoca del 
finanziamento si procederà in via anticipata dopo la verifica dei requisiti 
dell’affidatario mediante la redazione del verbale di consegna dell’appalto;  

 che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il 
rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante scrittura privata; 

 ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti 
dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea;  

 che il CUP riferito al presente investimento è D25E24000070006 
 che il CIG è B6FD48D8AD         

  
DATO ATTO che 
 è opportuno, pertanto, procedere all’affidamento diretto delle prestazioni in parola, al 

fine di snellire e semplificare la procedura per la formulazione della proposta 
economica e per l’affidamento stesso; 

 all’esito dell’istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio del 
risultato di cui all’art.1 del Dlgs n.36/2023, ha consentito di individuare quale soggetto 
affidatario il seguente operatore economico dott.ssa archeol. Pasqualina 
Buondonno (riferimenti sensibili omessi e riportati a latere)  nata a xxxxxxxxxx il 
xxxxxxxx e residente in xxxxxxxxx, , partita IVA xxxxxx, cod. fisc. xxxxxxxxx  pec 
xxxxxxxxxx, tel xxxxxxx iscritta nell’elenco degli archeologici abilitati presso il 
MIBACT al n. xxxx, in quanto la stessa ha adeguate esperienze pregresse e che si è 
dichiarata disponibile ad eseguire il servizio; 

 l’ufficio ha proceduto a richiedere tramite la piattaforma Traspare all’ dott.ssa 
archeol. Pasqualina Buondonno un preventivo per l’espletamento di detta 
prestazione la stessa ha riscontrato richiedendo la somma di € 1.600,00 oltre 
contributi previdenziali ed iva; 

 tale importo si ritiene congruo e conveniente per questa stazione appaltante; 
 l’ operatore economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il 

possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti ai sensi dell’art. 
52, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, così come previsto nelle procedure di  
affidamento di cui all'articolo 50, comma 1, lettere a) e b), del Codice di importo 
inferiore a 40.000 euro, in particolare ha trasmesso: DGUE,  dichiarazione di assenza 
di altre cause ostative all’assunzione dell’incarico, la dichiarazione relativa alla 
Tracciabilità dei Flussi Finanziari, dichiarazione antimafia ai sensi dell’ art. 83, co. 3 
lett. e) D. Lgs. 159/2011, dichiarazione di possesso di polizza RCP; 

 il Responsabile del Progetto (RUP) ha acquisito tramite il FVOE la seguente 
certificazione con esito positivo; 

a) Certificato di Regolarità Contributiva Numero Protocollo INPS_44793387 Data 
richiesta 24/02/2025 Scadenza validità 24/06/2025 

b) Comunicazione regolarità fiscale n. 13745526 
c) Certificato carichi pendenti fiscali n. 0101034 
d) Certificato Casellario ANAC 

  
CONSTATATO che 
 le condizioni tecniche di svolgimento del suddetto servizio sono contenute nella lettera 

di invito a produrre offerta predisposta dall’ufficio Lavori Pubblici ed allegati alla citata 



procedura telematica “Affidamento diretto” sulla piattaforma Traspare “Repertorio: GA-
01487”  

 l’idoneità della documentazione prodotta in risposta alla procedura telematica 
“affidamento diretto” di cui sopra, in particolare la dichiarazione di insussistenza delle 
cause di esclusione e flussi finanziari, il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), lo 
schema di convenzione che regola il rapporto contrattuale; 

 dalle verifiche effettuate risulta il possesso dei requisiti generali da parte dell’operatore 
economico sopra indicato, nonché dei requisiti di capacità tecnico- professionale  

 ai fini dell’applicabilità dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs 36/2023, la verifica dei 
curriculum del professionista, ha accertato il possesso di documentate esperienze 
pregresse adeguante alle prestazioni contrattuali affidate;  

 ai sensi dell’art. 49 del Codice il rispetto del principio di rotazione in quanto il 
professionista incaricato attualmente non ha altri incarichi affidati da questa Stazione 
appaltante; 

 
RITENUTO che:  
 ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023 è possibile  affidare 

all’operatore economico dott.ssa archeol. Pasqualina Buondonno lo studio 
archeologico riferito all’intervento di cui in oggetto, in  quanto l’offerta risulta adeguata 
rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali; 

  
DATO ATTO CHE 
 l’affidamento in parola trova copertura economica nell’ambito delle somme a 

disposizione dell’Amministrazione del Quadro Tecnico Economico dell’intervento 
“voce d9” ed in particolare al Cap. di entrata 861/02 codice E.4.02.01.01.002 cap. 
uscita 2888.19  codice U.2.02.01.09.017 Impegno 2025.622.1 (ex 2024.1144.1) a 
valere sul finanziamento conferito al Comune di Santa Maria la Carità con decreto del 
MIM n. 23 del 13/06/2024 di approvazione e pubblicazione delle graduatorie degli 
interventi ammessi a finanziamento, pari ad € 1.008.000,00 risorse del PNRR, 
Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.1: “Piano per asili 
nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, 
finanziato dall’Unione europea –Next Generation EU; 

 Il Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023 è l’arch. 
Loredana Tarallo Responsabile del Settore LLPP e Urbanistica; 

 il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 
progettazione esecutiva, affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art. 4 della L. 
241/90; 

 Per il presente atto dovrà essere richiesta la pubblicazione in Amministrazione 
Trasparente ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. 33/2013”; 

 il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante le legittimità, la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa reso ai sensi del 1° comma 
dell’art.147 bis del D. Lgs. n.267/2000 e s.m.i. è espresso dal sottoscritto 
Responsabile di Settore mediante l’apposizione in calce al presente atto; 

 il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile attestante la legittimità, la 
regolarità e la correttezza della spesa nonché il visto di copertura finanziaria reso ai 
sensi del 1° comma dell’art.147 bis del D.Lgs.n.267/2000 e s.m.i. è espresso dal 
Responsabile Settore Finanziario mediante l’apposizione in calce al presente atto. 



 
RICHIAMATI 

 il Decreto Sindacale n. 3/2024 e l’atto di proroga prot. n. 3880/2025 del 26/02/2025 
di conferimento dell’ incarico all’ arch. Loredana Tarallo di Responsabile del 3° 
Settore, Lavori pubblici e Urbanistica; 

 la Delibera di Giunta Comunale n. 31 del 31/03/2025 con cui è stato approvato il 
Piano Integrato Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2025/2027; 

 la Deliberazione Consiliare n 65 del 18/12/2024 con la quale è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione 2025-2027; 

 la Delibera di Consiglio Comunale n. 68 del 18/12/2024 di approvazione Programma 
Triennale dei Lavori Pubblici 2025/2027 Elenco Annuale 2025 e che l’intervento di 
cui in oggetto è previsto nella prima annualità di cui all’art. 37 del d.lgs 36/2023; 

 la Delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 06/02/2025 di approvazione del bilancio 
di previsione triennio 2025/2027;  

 la determina LLPP e urb.  reg. n. 825 del 23/09/2024 
  

RICONOSCIUTA la propria competenza ai sensi dell’art.107 del Testo Unico 
sull’Ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. n.267/2000;  
  
ATTESTATO che la sottoscritta non versa in situazione di conflitto d'interesse alcuno in 
relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell'art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., 
dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e ai sensi dell’art.16 del D.Lgs n.36/2023; 
  
VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e 
della correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del 
vigente Regolamento comunale sul sistema dei controlli;  
  
ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 
compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo 
stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
  
VISTI 
 Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare l’art. art. 192 
 il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;  
 lo Statuto Comunale; 
 il regolamento comunale di contabilità; 
 il regolamento comunale sui controlli interni; 
 D.L. 16-7-2020 n. 76 Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 16 luglio 2020, n. 178, S.O convertito in legge 120/2020. 
  
RITENUTO dover procedere in merito 

  
DETERMINA 

  
La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento per cui 
si intende qui ripetuta e trascritta; 
 

1. DI APPROVARE gli atti della procedura telematica “affidamento diretto” previo 
preventivo “Repertorio: GA-01487” eseguita sulla piattaforma Traspare nella 



quale sono contenuti tutti i dettagli tecnici e le condizioni di svolgimento del servizio 
di cui in oggetto, nonché quelli prodotti dall’affidatario (DGUE, certificazioni ed 
offerta); 

2. DI AFFIDARE, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023 per le 
ragioni esplicitate in preambolo, tramite procedura telematica “affidamento diretto” 
previo preventivo sulla piattaforma Traspare all’operatore economico dott.ssa 
archeol. Pasqualina Buondonno (riferimenti sensibili omessi e riportati a latere)  
nata a xxxxxxxxxx il xxxxxxxx e residente in xxxxxxxxx, , partita IVA xxxxxx, cod. 
fisc. xxxxxxxxx  pec xxxxxxxxxx, tel xxxxxxx iscritta nell’elenco degli archeologici 
abilitati presso il MIBACT al n. xxxx, lo studio archeologico riferito all’intervento 
“PNRR – M4C1, Investimento 1.1 “Realizzazione asilo nido al P.zzale Giovanni 
Paolo II” CUP D25E24000070006 per l’importo di € 1.600,00  oltre contributi 
previdenziali al 4% pari ad € 64,00 ed esente IVA in quanto in regime forfettario per 
un importo complessivo di € 1.664,00  le cui condizioni tecniche ed economiche 
sono allegate alla procedura telematica “affidamento diretto” in piattaforma, 
precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 
contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 
medesimo articolo; 

3. DI DARE ATTO che la spesa complessiva di € 1.664,00  trova copertura 
economica sul Cap. di entrata 861/02 codice E.4.02.01.01.002 cap. uscita 
2888.19 codice U.2.02.01.09.017 Impegno 2025.622.1 (ex 2024.1144.1) a valere 
sul finanziamento conferito al Comune di Santa Maria la Carità con decreto del 
MIM n. 23 del 13/06/2024 di approvazione e pubblicazione delle graduatorie degli 
interventi ammessi a finanziamento, pari ad € 1.008.000,00 risorse del PNRR, 
Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.1: “Piano per 
asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, 
finanziato dall’Unione europea –Next Generation EU per la realizzazione 
dell’intervento di “Realizzazione asilo nido al P.zzale Giovanni Paolo II  - CUP 
D25E24000070006” (“voce d9” del QTE),  

4. DI IMPUTARE la relativa spesa al Capitolo cap. 2888.19 creando un sub impegno 
collegato all’impegno principale “Impegno 2025.622.1 (ex 2024.1144.1)” con 
esigibilità anno 2024 in favore dell’operatore economico dott.ssa archeol. 
Pasqualina Buondonno per l’esecuzione della prestazione di cui sopra, che 
presenta adeguata disponibilità 

5. APPROVARE lo schema di disciplinare di incarico che viene allegato alla presente 
determinazione per   formarne parte integrale e sostanziale; 

6. DARE ATTO degli elementi essenziali del contratto, ai sensi dell’articolo 192 del 
D.Lgs. n. 267/2000 e  dell’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023 sono quelli indicati in 
premessa che si intendo tutti richiamati e trascritti; 

7. DI DARE ATTO che: 
a) che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il 
rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante scrittura privata; 

b) che il presente provvedimento diviene esecutivo ai sensi e per gli effetti degli articoli 
147-bis, comma 1, e 151, comma 4, del Testo Unico degli Enti Locali, D.Lgs. n. 
267/2000, con il rilascio, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario 
dell’Ente, del parere di regolarità contabile e del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria. 

c) che il programma dei pagamenti di cui al presente impegno di spesa è compatibile 
con i vincoli di finanza pubblica e con le disposizioni previste dall’art. 183 comma 8 
del D.Lgs. n. 267/2000;  



d) che il Responsabile del Procedimento ai sensi degli art. 4, 5 e 6 della legge 
241/1990 e s.m.i. nonchè Responsabile Unico del Progetto è l’ arch. Loredana 
Tarallo Responsabile del 3° Settore, Lavori pubblici e Urbanistica, e che non 
sussistono cause di incompatibilità ai sensi del Codice di comportamento dell’Ente 
e alla vigente normativa in materia di anticorruzione e di trasparenza (L. 190/2012 e 
D.Lgs. 33/2013), nonché obbligo di astensione per il sottoscritto nel caso di specie 
e di non trovarsi in posizione di conflitto di interesse; 

e) che il CUP dell’intervento è il seguente CUP D25E24000070006  ; 
f) che per i fini di cui alla L. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari, alla 

presente procedura è stato attribuito il seguente CIG: B6FD48D8AD 
g) che l’affidatario è soggetto all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi e 

per gli effetti della legge n° 136/2010 ed è pertanto tenuto a fornire a questo Ente 
tutti gli elementi identificativi richiesti dalla legge, con la specificazione che il 
mancato adempimento degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
citata legge è causa di risoluzione immediata del contratto; 

h) dare atto che si procederà alla pubblicazione dell’avviso sui risultati della presente 
procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 50, comma 9, del D.lgs. n. 36/2023”. 

8. DI TRASMETTERE il presente atto: 
- al Responsabile del Settore Finanziario dell’Ente, per le procedure di contabilità, 

i controlli ed i riscontri amministrativi, contabili e fiscali, ai sensi dell’art. 184, 
comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

- all'ufficio del controllo di gestione, ai sensi dell'art 26 comma 3 bis L. 488/99 
come modificato dal D.L. 168/2004 e s.m.i., per lo svolgimento dei i propri 
adempimenti. 

9. DI ATTESTARE ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL la regolarità e la correttezza del 
presente atto in forza delle disposizioni normative precisate, dando atto che ai 
sensi del codice anticorruzione e di comportamento vigente: non sussistono 
conflitti di interesse e di incompatibilità con i destinatari dell’atto; che l’atto rispetta 
gli indirizzi dell’Amministrazione e risponde all’interesse collettivo. 

10. DI DISPORRE la pubblicazione della presente determina, oltre che sull’Albo 
pretorio online, sul profilo internet del Comune, nella sezione “Amministrazione 
trasparente” ai sensi degli artt. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e 29 del D.lgs. 50/2016. 

11. DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento 
amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 
illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale 
Amministrativo regionale (TAR) - Sezione di Napoli, al quale è possibile presentare 
i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni 
da quello di pubblicazione all’albo online;  

  
 

 
 
 
Santa Maria La Carità,lì  27-05-2025 

 

Il Responsabile 3 SETTORE - LAV PUB URBANISTIC 
 

LOREDANA TARALLO 
 

 



Pubblicazione 
 

Copia della presente è stata pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune ove resterà per quindici 
giorni consecutivi. 

Il Messo Comunale 
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